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La crisi «pesa» sui 
// sindacato ha bisogno 
di un governo «funzionante» 
Assemblea unitaria ieri a Roma per varare la piattaforma che servirà da base per il 
confronto con l'esecutivo - Le proposte sull'occupazione e la riforma dello Stato sociale 

ROMA — Il più duro. Eraldo 
Crea, segretario della Cisl: 
• Non ricordo di aver mai assi­
stito ad un dibattito di così 
basso livello come quello che ci 
stanno offrendo alcune forze 
politiche in questa crisi. In al­
tre occasioni, anche soltanto 
per salvare la forma, anche se 
solo per finta, s'era però parla­
to di problemi, di programmi. 
Stavolta nulla di nulla, solo 
formule...-. 

Il più sincero, Perini, segre­
tario della Cgil piemontese: 
•...diciamoci la verità: la crisi 
di governo ci spiazza. Nel sen­
so che un sindacato che non ha 
una controparte che può deci­
dere è un sindacato disarma­
to». Il più pratico, un pensiona­
to di cui sfugge il nome: 'Se­
condo me andrà a finire cosi la 
crisi la risolveranno a pochi 
giorni dalle scadenze sulla fi­
nanziaria. Cosi diranno di non 
averla potuta discutere, e fa­
ranno passare un altro bel giro 
di vite, come quello che ci han­
no affibiato l'anno scorso...». 

Insomma da qualsiasi parte 
la si guardi, questa crisi di go­
verno non piace al sindacato. 
Di più: la ritiene •allarmante», 

«preoccupante», «pericolosa» e 
via aggettivi. Tutte definizioni 
colte all'assemblea nazionale 
dei quadri e dirigenti di Cgil, 
Cisl, Uil. La prima assemblea 
unitaria, dopo la rottura della 
federazione unitaria (quella 
che seguì l'approvazione del 
decreto sulla «scala mobile»). 
Un'assemblea che non ha pro­
prio risposto alle attese quanto 
a partecipazione, ma che co­
munque ha approvato il docu­
mento che dovrebbe servire da 
base al confronto col governo. 
Non 'un elenco di richieste — 

fier usare ancora le parole del-
'introduzione di Eraldo Crea 

— ma una piattaforma con 
obiettivi selezionati, mirati, 
raggiungibili: Una piattafor­
ma fatta di otto paragrafi (dalle 

Jiroposte per Io sviluppo a quel-
e sul fisco, sullo Stato sociale, 

sulla casa), ma -che ruota tutta 
attorno all'obiettivo del lavo­
ro». Ancora, «una piattaforma 
— stavolta è Antonio Pizzina-
to, segretario generale della 
Cgil, nelle sue brevi conclusioni 
— che non può essere vista co­
me un qualcosa di statico, non 
può essere vissuta dal sindaca­
to delegandola alle segreterie 

confederati. Al contrario que­
st'insieme di proposte ha un 
senso se diventa una sintesi di 
tante piattaforme regionali, se 
i singoli punti vengono arric­
chiti in base all'esperienza che 
si fa con le vertenze regionali, 
con quelle provinciali, con 
quelle di fabbrica». 

Uno strumento, insomma, 
che s'è dato il sindacato per 
non restare -inerme di fronte 
all'emergenza occupazione, 
che ormai rischia di mettere in 
pericolo la stessa convivenza 
democratica» (è di nuovo 
Crea), uno strumento, ancora 
per «non disperdere l'occasio­
ne del ribasso del petrolio, co­
me invece purtroppo pare sia 
avvenuto».M& a chi indirizzare 
questo documento? Il discorso 
— visto anche che la piattafor­
ma era già stata diffusa, i gior­
nali ne avevano parlato — è 
tornato sempre su quest'argo­
mento, la crisi di governo. 

Per intenderci, insomma, 
questo documento, soprattutto 
la parte sul lavoro. la nomina di 
quella figura che dovrebbe ave­
re il compito di coordinare le 
politiche per l'occupazione o 
anche il piano straordinario per 

il Mezzogiorno hanno bisogno 
di un «interlocutore politico va­
lido». Che sia «nella pienezza 
dei propri poteri» e che «duri 
fino alla scadenza naturale del 
mandato». Altrimenti tutto 
s'aggraverebbe. 

Tutto più difficile, con l'ag-
giunta che il sindacato avrebbe 
un problema particolare, un 
problema in più: quello dei 
contratti. Ma cosa c'entra la 
crisi con le trattative contrat­
tuali? La risposta l'ha fornita la 
discussione di ieri. -Facciamo 
un piccolo balzo indietro — 
spiega la relazione — all'anno 
scorso. Ad una finanziaria che 
ha in pratica tolto gli assegni 
familiari, aggravato i ticket sa­
nitari, aumentato le tariffe dei 
trasporti. Tutte misure prese 
unilateralmente con la scusa 
di ridurre la spesa corrente. Il 
risultato? È che i lavoratori si 
sono visti decurtare qualcosa 
come centomila lire. Che è più 
o meno il beneficio che otten­
gono con un rinnovo contrat­
tuale. Questo intendiamo 
quanto diciamo che la nostra 
piattaforma, il nostro incalza-

Ridotto il tasso di sconto 
Wall Street perde altri punti 
La decisione (mezzo punto) del Consiglio della Federai Reserve americana - Attesa 
per le reazioni degli operatori - Dissenso giapponese con le altre banche centrali 

ROMA — Se Tokio e Bonn 
rifiutano la riduzione con­
certata del tassi d'Interesse, 
afferma un alto funzionario 
della Casa Bianca, allora gli 
Stati Uniti si muoveranno da 
soli con l'effetto di far scivo­
lare ancora più In basso 11 va­
lore del dollaro per cui Giap­
pone e Germania, se voglio­
no evitarlo, non avranno al­
tra scelta che adeguarsi. 
Queste dichiarazioni sono 
attribuite dal Wall Street 
Journal all'anonimo porta­
voce del governo Reagan. E 
a sera, Infatti, 11 Consiglio 
del governatori della Federai 
Reserve, la banca centrale 
americana, ha comunicato 
che domani ridurrà 11 tasso 
di sconto dal 6,5 al 6 per cen­
to, come ci si aspettava sul 
mercati finanziari america­
ni già da diversi giorni. La 
notizia è arrivata dopo la 
chiusura della Borsa e biso­

gnerà quindi attendere do­
mani per le reazioni degli 
operatori. Il governatore del­
la Banca del Giappone Sato-
shl Sumtta, di ritorno da Ba­
silea, ha detto che «rimane 
immutata fra le autorità 
monetarie degli altri paesi la 
convinzione che siano desi­
derabili tassi di Interesse più 
bassi». Questo orientamento 
sarebbe uscito confermato 
nell'incontro presso la Ban­
ca dei regolamenti interna­
zionali di Basilea. Ma la 
Banca del Giappone non 
condivide questo orienta­
mento: «Nel momento pre­
sente l'economia del Giappo­
ne non è in condizioni tali da 
imporre una ulteriore lima­
tura del tasso di sconto». E se 
lo decideranno unilateral­
mente gli Stati Uniti? «La 
questione è ipotetica — ri­
sponde Sumlta — e chiama 
in causa la politica moneta­

ria americana». 
In parole povere: se la fi­

nanza giapponese e tedesca 
deve finanziare 1 disavanzi 
degli Stati Uniti intende far­
lo a tassi d'Interesse remu­
nerativi. I creditori non vo­
gliono scherzi dallo Zio Sam 
debitore. 

La Banca del Regolamenti 
Internazionali (Bri) ha reso 
note le rilevazioni sul merca­
to internazionale del credito. 
Emergono due tendenze: 1) il 
credito fra 1 paesi industriali, 
quindi quello che compensa i 
disavanzi degli Stati Uniti, 
transita quasi tutto per i ca­
nali Interbancari; 2) le sca­
denze del crediti diventano 
sempre più bravi. 

Gli intermediari finanzia­
ri, in sostanza, si muovono 
ormai da un semestre come 
se temessero una brusca 
scossa sul mercato mondia­
le. Il ricorso a scadenze sem­

pre più brevi può essere stato 
motivato dalla discesa dei 
tassi d'interesse. L'ipotesi di 
riduzione del tasso di sconto 
fa balenare l'Idea di una ul­
teriore riduzione. VI sono in­
dicazioni però che chi ha il 
termometro del rapporto 
creditori-debitori ci crede 
poco. Ed è pronto a puntare 
sul rialzo dei tassi. 

La Banca Mondiale ha co­
municato che quest'anno fa­
rà crediti per 16,3 miliardi di 
dollari contro 14,4 l'anno 
scorso. Il progresso non ri­
specchia l'applicazione del 
Plano Baker che doveva alu­
tare 1 paesi In via di sviluppo 
a sbloccare le loro posizioni 
debitorie. D'altra parte la 
Banca Mondiale non mobili­
ta affatto 11 risparmio Inter­
nazionale: chiederà al mer­
cato 10,6 miliardi di dollari, 
meno degli 11,1 dell'anno 
scorso. 

Autoregolamentazione 
secondo la Cispel 
ROMA — La Confederazione italiana dei servizi pubblici degli 
enti locali è d'accordo per la unificazione dei codici di autoregola­
mentazione degli scioperi. Nel corso di una conferenza stampa 
Armando Sarti ha ricordato che la prima sperimentazione dei 
codici di autoregolamentazione ha in particolare ampliato il con­
senso tra opinione pubblica e sindacato. Questa area però va aliar-
§ata e vanno responsabilizzate le categorie più coinvolte. Il presi-

ente della Cispel ha proposto la costituzione di un'autorità al di 
sopra delle parti negoziali che sia capace di esprìmere, nel caso di 
rottura delle trattative, un lodo sulla vertenza. «Consideriamo 
interessante — ha detto — l'ipotesi avanzata in sede di verìfica del 

grotocollo d'intesa Iri-Cgil, Cisl, Uil, dove si parla di tre garanti. 
econdo la proposta della Cispel, sino al momento del lodo le parti 

devono impegnarsi a non effettuare, in nessun caso, né azioni di 
interruzioni dei servizi, né azioni aziendali verso i lavoratori. Nel 
caso in cui iì lodo non sia accettato, le iniziative sindacali devono 
avvenire solo dopo un certo perìodo di tempo prefissato e dopo che 
le aziende abbiano reso pubblici i termini del lodo. 

Porti. 900 miliardi 
raggiunto raccordo 
ROMA — Accordo anche per i porti. Dopo quello per gli aerei e gli 
autoferrotramvieri mercoledì notte Cgil, Cisl e Uil hanno raggiun­
to l'intesa anche per i lavoratori degli scali marittimi. E un risulta­
to importante perché acquisito proprio alla vigilia della «tregua 
estiva» nei trasporti lanciata dai confederali per garantire i colle­
gamenti marittimi ed aerei con le isole. L'intesa e stata raggiunta 
alla presidenza del Consiglio al termine di una trattativa che ha 
coinvolto il governo, l'Assoporti e i rappresentanti dell'utenza por­
tuale. I sindacati hanno messo in risalto i tre punti qualificanti 
dell'intesa: una serie di interventi legislativi per il potenziamento 
delle strutture e lo sviluppo tecnologico per una spesa di 900 
miliardi; la riorganizzazione di sistemi di lavoro delle compagnie e 
delle strutture portuali per aumentare la produttività; la garanzia 
di copertura finanziaria per la cassa integrazione e l'agevolazione 
dell'esodo volontario attraverso un'integrazione dei contributi di 
previdenza fino ad un massimo di 8 anni e un premio di buonuscita 
che sarà successivamente concordato. 

re il governo per discutere la 
nuova finanziaria può essere 
una sponda per i contratti: 
vuol dire che dare la certezza 
ai lavoratori che quel che con­
quisteranno nelle trattative 
non verrà poi rimangiato su un 
altro versante». 

•Non solo — aggiunge anco­
ra Antonio Pizzinato — ma ag­
gredire le questioni del Mezzo­
giorno, del funzionamento del­
lo Stato sociale, garantire una 
equa politica fiscale, tutte 
questioni che i lavoratori sen­
tono moltissimo e che preten­
dono di vedere risolte, affron­
tare tutto ciò significherebbe 
liberare i contratti ai quel che 

Brevi 

non compete loro, significhe­
rebbe non caricare di altri si­
gnificati questa vertenza con­
trattuale. Anche questo è un 
modo per facilitare le trattati­
ve, per renderle più facili». 

Insomma, gli impegni del 
sindacato da qui all'autunno 
sono chiari: -Intrecciare — so­
no ancora le conclusioni — le 
vertenze contrattuali di il mi­
lioni di lavoratori con le lotte 
sociali». Un programma ambi­
zioso? -Può essere, ma già lo 
stiamo realizzando negli scio­
peri nelle regioni meridionali, 
nelle lotte delle categorie...-. 

Stefano Bocconetti 

BORSA VALORI DI MILANO Ti to l i d i Stato 

Grafici: 5 ore di sciopero 
ROMA — Cinque ore di sciopero, giovedì e venerdì della prossima settimana. 
dei grafici impegnati nella vertenza Contrattuale. L'agitazione è stata procla­
mata dai sindacati di categoria Cgil-Gsl-Uil dopo che le controparti (Assogra-
fio, Aie e Intersind) hanno chiesto un rinvio della ripresa del confronto sul 
rinnovo del contratto. 

Decreto sul pomodoro 
ROMA — Per la prossima campagna di commercializzazione del pomodoro 
non vi sarà accordo interprofessionale tra le parti. L'accordo verrà sostituito 
da un decreto, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, del ministro 
Pandolfi. 

Ortaggi: Pandolfi al Senato 
ROMA — Potrebbe essere trasformato in polvere il latte ritirato dal mercato 
dopo Chernobyl. Lo ha detto intervenendo al Senato il ministro dell'Agricoltu­
ra. Pandolfi La prossima settimana la commissione dovrebbe concludere 
I esame del decreto sui risarcimenti ai produttori Intervenendo ieri durante i 
lavori, Sandro De Toffol. a nome del Pei. ha sottolineato il ritardo con cui il 
decreto è stato emanato, chiedendo inoltre un aumento sino a 650 miliardi 
degli stanziamenti previsti. 

Polo aeronautico: maggioranza divisa 
ROMA — Nella maggioranza non c'è ancora accordo su quale ente delle 
Partecipazioni statali dovrà gestire il futuro polo aeronautico pubblico, ora 
diviso tra In e Efim Cirino Pomicino, democristiano, non ha dubbi: «Deve 
essere l'In», ha dichiarato. «Non si è ancora deciso — ha ribattuto il socialista 
Manca — se la gestione debba andare ad una finanziaria autonoma nel) ambi­
to dell'In o dell'Efim». 

«Spesa sotto il te t to»: — 6 % 
ROMA — È del 6% il risparmio possibile con l'iniziativa «Spesa sotto il tetto*. 
un paniere di 20 prodotti alimentari messi in vendita a prezzo controllato nei 
negozi che aderiscono all'iniziativa. 

De Rita entra in Confindustria 
ROMA — Nomi nuovi nel comitato scientifico della Confindustria. Giuseppe 
De Rita. Antonio Pedone. Mario Arcelli, Sabino Cassese. Baldassari. Piero 
Barucci, Umberto Colombo. Mario Consiglio. Luigi Guatn. Gianfranco Pasqui­
no. Orazio Maria Petrarca. Carlo Scognamiglio. padre Bartolomeo Sorge. 

Tassi fermi per i Cct 
ROMA — Nuova emissione per 2 000 miliardi di lire di Cct convertibili a 
cedola variabile con durata di 7 anni. Per i titoli non convertiti (è possibile 
trasformarli m titoli a reddito fisso) le cedole annuali sono dell'11%, come 
nella precedente emismsione. 

Entrate boom a giugno 
In attivo il Tesoro? 
ROMA — Continua il drenaggio fiscale. Ormai ad ogni mese si 
battono i record precedenti. Anche giugno non è sfuggito alla 
regola grazie ad entrate boom per il fisco. Si tratta, stando ad 
alcune stime, di 23.000 miliardi, quasi 7.000 in più rispetto allo 
stesso mese dello scorso anno. Questo risultato sarebbe stato de­
terminato grazie a due fattori: l'andamento positivo dell'autotas-
sazione (nelle casse dello Stato sotto questa voce sarebbero entrati 
11.000 miliardi) e l'imposta sostitutiva sui depositi bancari (6.000 
miliardi), caduta quest'anno in giugno e non in luglio come nel 
1985. 

Secondo alcuni esperti, l'andamento tributario avrebbe consen­
tito al Tesoro di chiudere il mese di giugno senza fabbisogno. Anzi. 
vi sarebbe stato un buon avanzo di alcune migliaia di miliardi. Il 
fabbisogno complessivo alla fine di giugno potrebbe risultare infe­
riore ai SOmila miliardi registrati a fine maggio. Naturalmente, si 
tratta di dati influenzati da variabili stagionali; siamo dunque 
ancora lontani dal poter affermare che la macchina statale potrà 
mantenere il suo disavanzo dentro i 110.000 miliardi programmati. 

Dopo Fermenta maxiaumento di capitale Montedison 
Il vertice del gruppo ha ufficializzato ieri l'acquisto della società svedese - Ancora nessuna informazione ufficiale sul costo 
dell'operazione - Secondo indiscrezioni si tratterebbe di 700 miliardi di lire - Le tre condizioni poste da El Sayed 

mtLini*<J ^ • • i C i u i c «•»«.»-
tedlson ha ufficializzato ieri 
In una conferenza stampa la 
ratifica dell'accordo per l'ac-
qulslzlone del pacchetto di 
maggioranza Fermenta, col­
locandola In una cornice di 
notizie sulla vitalità espansi­
va e la «coerenza strategica» 
del gruppo. SI va dall'acqui­
sto del gruppo Paf (Parteci­
pazioni finanziarle e Indu­
striali) dell'Intero pacchetto 
delle Intermarlne (scafi per 
navi militari) a quello della 
Ellem, società farmaceutica 
Italiana acquisita dalla Far-
mltalla Carlo Erba, all'ac­
cordo con la casa chimica 
giapponese Asahl Olass per 
la commercializzazione nel 
mercati orientali delle gom­
me «fluorurate* prodotte da 
Montefluos (consociata al 
100% della Auslmont Com-
po N.V., controllata al 75% 

In fundo — nuovo aumento 
di capitale per quasi mille 
miliardi. 

Ricapitoliamo con ordine. 
Per quanto riguarda l'opera­
zione Fermenta, è stato con-
i l i i i i u v w wa«v *« vwa «ti «4 «.%•«/ u v a i * 
nlto con l'Imprenditore sve-
dese-egizlano Refaat El-
Sayed consentirà a Foro Bo-
naparte di avere li controllo 
di oltre 11 75% delle azioni 
Fermenta con diritto di voto 
e di circa 11 45% del capitale 
dell'azienda (il cui fatturato 
consolidato previsto per l'88 
si aggira sugli 800 miliardi di 
lire). Nessuna Informazione 
ufficiale Invece sui costo glo­
bale dell'operazione, anche 
se le stime circolate In questi 
giorni — circa 700 miliardi di 
lire — sembrano destinate a 
non venire smentite. I diri­
genti Montedison — guidati 

da Lino Cardare!!! e Glorilo 
Porta — hanno ostentato si­
curezza e ottimismo sul 
buon esito definitivo della 
trattativa, che dovrebbe con­
cludersi nel giro di qualche 
mese, nonostante gli interro­
gativi sollevati dalle dichia­
razioni e dal comportamento 
un po' sibillino di El Sayed. 

Chi sperava di ascoltarlo 
alla successiva conferenza 
stampa, convocata da Fer­
menta, è stato deluso: l'egi­
ziano, in tenuta estiva, ha 
fatto appena In tempo a farsi 
fotografare mentre partiva 
per le vacanze In direzione di 
Venezia. E rimasto come suo 
portavoce II responsabile 
delle relazioni esteme Fer­
menta Tom Mellkvst, 11 qua­
le ha ricordato che l'accordo 
con Montedison è subordi­
nato a tre precise condizioni: 
l'assenso delle organizzazio­
ni sindacali svedesi, la ratifi­

ca del consiglio di ammini­
strazione Fermenta, e 11 pa­
rere del ministero dell'indu­
stria del governo svedese. 

Montedison da parte sua 
sdrammatizza: si tratta di 
verifiche normali per qua­
lunque contratto — dicono a 
Foro Bonaparte — e per 
quanto riguarda il calo di 
questi giorni delle azioni 
Fermenta a Stoccolma, col­
legato al diffondersi di 
preoccupazioni in vista del­
l'arrivo del gruppo Italiano, 
viene annunciata una cam­
pagna di immagine in Sve­
zia. L'acquisizione della Fer­
menta — preferisce sottoli­
neare Giorgio Porta —, una 
multinazionale con stabili­
menti negli Usa, In Francia e 
nel nostro paese (Plerrel), 
consentirà a Montedison di 
disporre di -un polo di chimi­
ca organica fine di valore 

competitivo mondiale*. 
In questa strategia di 

frontiera sulle nuove tecno­
logie rientra per la Montedi­
son anche l'acquisto di In­
termarlne, soprattutto per 1 
riflessi nel settore del nuovi 
materiali. Una simile logica 
di integrazione e amplia­
mento del circuiti di produ­
zione e commercializzazione 
presiede l'operazione che ri­
guarda la italiana Ellem, in 
particolare per l'area immu­
nologia . Da un lato queste 
Iniziative riunificano sotto le 
ali Montedison «pezzi* non 
trascurabili di industria far­
maceutica Italiana, Inver­
tendo una tendenza che ve­
deva negli anni scorsi inter­
venti del capitale estero nel 
nostro paese, dall'altro 
proiettano sullo scenario 
avanzato mondiale le capa­
cità produttive del settore. 
Non per caso Ieri 11 neopresl-

dente della Farmindustria 
Cavazza si è affrettato a 
commentare positivamente 
l'operazione. 

Per quanto riguarda l'au­
mento di capitale esso sarà 
deliberato in un'assemblea 
straordinaria convocata al­
l'inizio di settembre. Saran­
no emesse «alla pari* — cioè 
senza sovraprezzl — 700 mi­
lioni di azioni ordinarle e 200 
milioni di risparmio. 

L'operazione sul capitale, 
che segue un aumento appe­
na concluso di oltre 500 mi­
liardi, è in parte una risposta 
a chi solleva 11 dubbio di un 
eccessivo nuovo indebita­
mento del gruppo. Le altre 
risposte riguardano alcune 
iniziative di alleggerimento 
patrimoniale e una serie di 
dati positivi sulla salute del 
gruppo. 

Alberto Leiss 

^Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare 
quota 297,91 con una variazione positiva dello 0.37 per cento. 
L'indice globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 705.64 
con una variazione positiva dello 0,28 per cento. 
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3 4 0 0 

3 0 1 0 

5 7 8 0 

4 9 3 0 

3 1 8 7 0 

2 3 1 7 0 0 

2 5 7 0 

3 7 5 0 

Quota Bnl R 2 4 1 0 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
0 » t V * 3 c i 3 9 4 0 

B j ' a o 

B j - q o Pr 

BurQO Ri 

L Espresso 

IVo- iador i 

10 3 7 0 

B 2 0 0 

10 4 0 0 

18 0 9 0 

1 5 0 1 0 

f.'ondadori Pr 7 4 3 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
C m - o n v 3 0 3 0 

l ' a c e - t n t i 

I taca—enti Rp 

P O J J I 

Por / i Ri Po 

U - r : » - i 

75 50-3 

3 9 0 0 0 

3 7 0 

3 1 6 

2 4 0 2 0 

Un-cem Ri 15 7 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Bc- ro 6 2 2 0 

Cattarti 

Casaro F p 

Fao M i Cond 

Far-n T itti 

F d# - ra Va l 

Ita'qas 

iVa-uS ca ' i 

M<ra L a n a 

• V O T I 1 0 0 0 

r* ,o.~*e'bra 

P « ' # * 

Parrei 

P« . r» l R. 

F M Ì I SsA 

P s e l , Ri Ne 

P r , h d P 

Ricorda» 

Rivord R. Uz 

Rol 

Sana 

Sa«a R. Po 

S ^ u s a r ò 

Sr a Bpd 

5 - a R. Po 

S « n E o 

Uc» 

C O M M E R C I O 
R n » « i ~ i Or 

R r » s : » l Pr 

Pr-ascen Ri P 

S l o t 
S'anda 

S t a r i » R, P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A n i » j A 

A i t a a Pr 
Aus>'•ara 

A j ' o To V , 
I ta^ac • 

I ta -cae* Pp 

S p 
S p OrrJ l \ j r 

S P R- Po 

S i n 

E L E T T R O T E C N I C H E 
S * - n 
S » - i B ! j P 

S r y i - X S i a 

Tacnc—«so 

F I N A N Z I A R I E 
Acq V a r e a 

A i e 1S-B5 

A a t o i EDO 

Btwxr 
Bon s * « 
eon S * « R 

B ' * i a 
E « S C - J 

B j T t n 

1 3 5 0 

1 2 1 0 

4 7 1 5 

14 5 5 0 

13 3 9 0 

3 2 3 0 

3 6 5 0 

4 9 5 0 0 
3 5 4 9 

2 7 4 5 

2 1 3 5 0 

3 7 9 3 

2 5 3 0 

S 1 5 0 

2 9 0 1 

5 1 0 0 

12 0 0 0 

6 4 0 1 

2 8 7 5 

B B 5 0 

B 9 3 0 

3 2 0 0 0 

5 1 9 0 

5 0 6 0 

17 9 4 5 

2 1 0 0 

1 0 4 0 

6 0 0 

€ 3 2 

2 DOS 
14 1 0 0 

8 600 

1 1 4 0 
1 0 4 0 

S 2 0 0 

8 5 ' 0 
2 5 « 0 O 
2 4 0 5 0 

3 4 1 5 
4 1 9 5 

3 3 = 5 

9 3 5 0 

4 0 2 0 
4 0 2 0 

1 3 7 0 

1 7 4 0 

2 5 9 3 

3 5 4 9 
3 70-0 

6 7 9 

3 9 3 3 3 

2 4 0 O 0 
ì o e e o 

1 2 3 3 

3 « 5 0 

- 1 4 6 

0 0 3 

- 0 2 2 

- 0 9 0 

0 5 8 

- 1 3 6 

- 0 6 3 

0 0 0 

0 8 2 

- 0 16 

0 5 7 

1 6 9 

0 5 7 

- 1 7 9 

- 1 0 3 

0 0 0 

- 0 12 

- 0 2 4 

3 5 2 

0 2 0 

- 0 18 

- 1 4 2 

- 0 3 4 

- 1 2 1 

- 0 3 3 

0 00 
- 0 7 6 

- 1 5 3 

- 0 2 6 

0 16 

- 0 3 2 

1 16 

0 0 2 

- 2 8 6 

3 17 

- 0 2 9 

- 0 5 0 

0 5 2 

0 4 1 

2 15 

0 0 9 

- 0 3 9 

0 0 0 

0 4 2 

- 0 5 1 

0 9 3 

- 0 3 6 

0 9 7 

- 0 6 0 

0 0 7 

- 0 4 0 

- 0 6 5 

- 0 6 7 

0 0 0 

0 2 7 

- 1 2 5 
0 0 4 

0 7 1 

3 6 7 

0 0 0 

- 4 7 2 

- 3 8 0 

0 3 4 

- O B I 

1 7 3 

8 30 
- 0 4 0 

0 5 4 

- 1 2 6 

1 6 7 

- 1 0 7 

- 2 2 a 

1 18 

0 4 3 

- 0 9 7 

- 0 8 3 

- 0 14 

- 0 5 2 

4 4 9 

5 C 6 

- 0 3 1 

- 0 3 9 

0 7 0 

- 1 4 3 

- 1 6 4 

- 1 4 2 

- 1 15 

0 0 0 

- 0 5 0 

- 0 7 0 

- 0 5 8 

- 2 15 

- 1 6 3 
2 3 7 

3 7 3 

0 4 0 
0 0 0 
1 0 4 

0 6 4 
5 7 6 

000 

050 
0 4 7 

- 2 0 7 
5 4 5 

2 0 1 
- 0 8 7 

- 0 2 7 

3 ? 2 

- 0 3 0 
- 0 C 4 

0 2 9 
5 7 9 

0 0 0 

T.to'o 

Cv R Po Ne 

C ' Ri 

C r 

Col de R Ne 

C o ' d a SpA 

C o m a j Fman 

Edtor Spa 

E j r o g i s l 

E-i'og Ri Ne 

Eurog Ri P O 

EuroT-ob 1 a 

Euromob Ri 

F d > 

Fmarta Spa 

F nrei 

F scamb H R 

F scaTb Hol 

Garrì na 

Gern na R Po 

G l ì 

G m Ri 

l'i Pr 

I I I Frat 

I H R Frai 

I r » RI NC 

In i M a i a 

Ita Ticb 1 a 

K f n e i Hai 

M ttal 

Pari R NC 

Pari R NC W 

Pance SpA 

P r t i E C 

P J « " I C R 

R»,"a 
Rajna Ri P O 

fluì Fin 

S a b « j * a Ne 

S a b a . d a Fi 

Saab S r i 

Seri apparai 

Satn G»d 

S#m Ri 

Sorti 

S ' a 

S 'a R sp P 

S T J 

Smi Ri Po 

Sn-. M a l a t i 

So Pa F 

Sepaf Ri 

S'el 

Stet Or War 

S'et Ri Po 

Terr-a Aea- t 

Tr peov ^h 

Chiù» 

6 1 1 0 

12 0 0 0 

12 5 8 5 

3 0 0 0 

5 5 5 2 

4 8 2 0 

8 1 0 0 

2 852 
1 8 5 0 

2 6 9 0 

1 2 0 0 0 

5 3 0 0 

2 0 3 0 0 

2 2 0 5 

1 4 0 0 

3 3 2 0 

5 2 0 0 

2 5 7 9 

2 3 5 0 

1 0 9 9 9 

4 7 0 0 

25 2 0 0 

7 3 6 5 

3 7 9 0 

12 8 5 0 

2 2 2 9 0 

122 3 0 0 

1 4 2 0 

3 8 2 0 

2 2 8 0 

5 9 4 0 

4 2 8 0 

7 4 8 9 

4 2 5 1 

2 0 e o o 

17 7 9 0 

9 9 2 0 

1 4 5 5 

2 5 9 0 

3 5 5 0 

1 2 0 5 

2 0 0 0 

2 0 0 0 

5 0 0 0 

6 7 0 0 

6 1 0 0 

2 4 5 0 

3 0 9 2 

3 6 9 0 

2 7 0 5 

1 6 9 3 

S 2 0 1 

3 1 7 9 

5 1 0 9 

4 7 5 3 

8 0 6 0 

War S'at 9 % 2 3 1 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

Aede» 12 0 0 0 

A ' I v l -rmob 

Coqa'ar 

Irv K m Ca 

l-v l ~ m Pp 

R sa iJTi Rp 

7 4 1 0 

6 9 0 0 

4 3 1 0 

4 2 0 1 

11 EOO 

Var % 

- 0 6 3 

0 0 0 

0 6 0 

- 2 2 8 

- 1 3 9 

- 5 4 9 

0 4 3 

0 4 2 

- 4 15 

3 0 7 

1 6 9 

0 9 5 

0 0 0 

- 0 14 

5 6 6 

- 0 9 0 

0 0 0 

- 0 9 6 

1 9 5 

0 9 1 

0 2 1 

- 1 5 2 

- 2 7 1 

- 0 13 

0 4 7 

1 7 4 

- 0 5 7 

1 4 3 

0 2 6 

- 0 8 7 

- 1 CO 

1 6 6 

0 0 0 

0 5 0 

0 4 9 

- 0 0 5 

- 0 6 0 

- 3 3 2 

- 0 9 6 

- 4 0 5 

0 8 4 

0 0 0 

0 5 0 

O O O 

- 0 4 5 

- 1 2 9 

- 0 6 1 

0 6 3 

0 0 0 

- 0 55 
0 0 0 

- 0 0 3 

- 0 3 4 

- 0 3 5 

0 4 2 

1 3 3 

0 2 2 

0 3 3 

- 1 0 7 

0 0 0 

- 0 9 2 

- 0 2 1 

- 4 6 4 

R iana-n»nto 16 7 1 0 - 0 4 8 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
A M I 3 115 0 4 8 

At j f ia R sp 

D a - e i C 

FaeTta Spa 
Fiar Spa 

Fiat 

F 31 Or War 

F u i Pr 

F a t Pr War 

Foc*ii Spa 

Franco Tosi 

Giard.ru 

Giard R P 

l -d Secco 

H'iirt l i Rp 

M a " « i > Mar 

Noce-» 
N-ecni Ri P 

0- v* !H Or 

O v » i ' i Pr 

0 v e " i Rp N 

0 - i a ' H Rp 

S a c # - i 

S a s b 

S i l b Pr 

S a s b Ri Ne 
T M - e c o r - p 
Wastrc jhocs 

2 8 1 0 

8 9 0 0 

3 4 4 0 

18 8 5 0 

13 5 0 0 

12 1 0 0 

B 2 3 0 

7 0 1 0 

3 3 0 0 

2 6 9 3 0 

2 5 3 0 0 

16 1 0 0 

3 0 0 0 

3 9 0 0 

3 995 
4 7 5 0 

4 8 1 0 

16 4 7 0 

9 6 5 0 

8 S 0 0 

16 2 2 0 

5 2 0 0 

16 4 0 0 

1 6 0 0 0 
8 8 9 9 
3 3 6 0 

4 0 0 0 0 

W a r r u r g , ! » ! 1 8 6 1 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
C a ' i tV«t I I 5 8 0 0 
D a — r . 

F a : « 

Fa et 1G«35 
Fac« Ri Po 

r i s a Vo ta 
H."*=cna 
Tr«'.i«r « 

T E S S I L I 
Ca—oni Pp 
C a - ' o n , 

CjC#mi 

£<o-ot-a 

F,t«c 
Fnac Ri P O 

L « I < 5 0 0 

I n i R P 

F e - e m * 
«.•arlotto 
IVarro'to Rp 

O c a » 

S i 

Zuccf* 

D I V E R S E 
D« Farran 
0 * F I T T I T I Rp 

C s a ^ - a - i 
C o A e v c 

JC rT *S'*I 
J o y he -e . Pp 

F a c c i * n i 

5 5 1 

9 4 0 0 

9 7 1 0 
9 0 1 0 

1 9 5 0 
9 0 4 9 

3 0 0 0 

1 1 6 9 0 
13 8 3 0 

2 0 7 0 
1 6 6 5 

16 1 0 0 

14 2 0 0 
2 0 5 0 

1 8 3 0 

2 0 5 0 0 
5 1 4 5 

5 2 0 0 

3 0 3 5 
7 1 1 0 
4 3 4 0 

3 0 0 0 

1 9 5 9 
4 6 2 0 

5 2 9 3 

9 9 1 0 

9 8 0 0 

3 1 0 

- 0 18 

- 0 B 9 

- 0 3 2 

2 4 5 

1 8 9 

2 12 

- 0 12 

3 2 4 

- 0 9 0 

1 2 4 

1 0 0 

- 2 9 0 

- 0 8 3 

- 1 2 4 

- 0 I O 

0 0 0 

- 0 8 2 

- 0 12 

0 9 4 

0 2 3 

0 12 

- 0 9 5 

- 0 6 1 

2 5 5 

O S O 

- 0 5 9 

oco 
- 1 5 3 

1 7 5 

1 1 0 

- B 2 9 

0 0 0 
- 3 1 2 

5 6 9 
- 0 11 

- 1 7 7 

- 0 5 1 
- 0 14 

- 3 9 4 
1 9 1 

1 9 0 
0 0 0 
0 4 9 

- 1 C3 

- 2 3 3 
0 5 3 

- 0 5 7 

- 2 0 5 

1 7 2 

0 7 0 

0 0 0 

- 0 0 5 
0 4 2 

1 75 
1 3 4 

- 1 0 1 

- 0 16 

T i too 

BTN 1 0 T 8 7 1 2 * 

BTP 1FBB8 1 2 % 

BTP 1GEB7 12 5 % 

BTP 1LG88 12 5 % 

BTP 1MG8B 12 2 5 % 

BTP 1M28B 1 2 % 

BTP 1 N V 8 8 12 5 % 

BTP 1 0 T 8 6 13 5 % 

BTP 10T8B 12 5 % 

CASSA D P C P 9 7 1 0 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 * 

CCT ECU 8 2 , 8 9 1 4 % 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCT ECU 84 9 2 1 0 6 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 6 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 7 5 % 

C C T 8 3 / 9 3 T R 2 S % 

C C T A G 8 6 

CCT AG85 E M AGB3 I N T 

C C T A G 8 S E M A G B 3 I N D 

CCT A G 9 0 I N D 

CCT A G 3 1 I N D 

CCT AG95 IND 

CCT A P 8 7 I ' J D 

CCT A P 8 B I N D 

CCT AP91 I N D 

CCT AP95 INO 

C C T D C 8 5 I N O 

C C T D C 9 7 I N D 

C C T D C 9 0 I N 0 

C C T D C 9 1 INO 

C C T E F I M A G 8 8 I N D 

C C T E N I A G B 8 I N D 

C C T F B 8 7 I N O 

CCT F B 8 8 I N O 

C C T F B 9 1 IND 

C C T F B 9 2 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

CCT G I 8 7 IND 

C C T G E B 9 1 N D 

C C T G E 9 1 IND 

CCT GE92 INO 

CCT GNS7 INO 

CCT GNSB IND 

CCT G N 9 1 INO 

CCT GN95 IND 

C C T L G 3 B E M L G 8 3 I N D 

CCT LG90 IND 

C C T L G 9 1 IND 

CCT LG95 I N D 

CCT M G 8 7 INO 

CCT M G 9 3 INO 

CCT M G 9 1 IND 

CCT M G 9 5 IND 

CCT M Z 8 7 IND 

CCT M 2 8 3 INO 

CCT V Z 9 1 I N D 

CCT M 2 9 5 IND 

CCT NVB6 IND 

CCT N V 8 7 INO 

CCT N V 9 0 INO 

C C T N V 9 0 E M 8 3 1 N D 

CCT N V 9 1 IND 

CCT O T 6 6 I N D 

C C T O T B 6 E M O T 3 3 i ' . D 

C C T O T 8 3 E M O T B 3 1 N D 

C C T O T 9 0 I N D 

C C T 0 T 9 1 INO 

C C T S T 8 S I N D 

CCT STBS E M ST83 IND 

C C T S T B 9 E M S T 8 3 I N D 

CCT S T 9 0 IND 

C C T S T 9 1 I N D 

ED SCCL 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O L 7 5 / 9 0 9 % 

ED SCOL 7 6 / 9 1 9 % 

E D S C O l 7 7 / 9 2 1 0 % 

fi£Dl\'3l£ 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA 3 5 5 % 

Ch J I 

1 0 0 a 

101 7 

1 0 0 8 

103 1 

1 0 3 

103 

103 3 5 

1 0 0 8 

102 8 5 

9 9 5 

112 

1 1 3 5 

1 0 9 

1 0 9 

1 0 8 , 7 

105 8 

105 

9 6 75 

9 9 9 5 

1 0 0 1 

102 2 

9 3 75 

1 0 0 6 5 

9 9 75 

101 5 

1 0 0 75 

101 4 5 

9 8 4 

101 4 5 

101 

103 5 

1 0 0 5 

101 

1 0 0 5 

101 3 

101 

102 75 

9 9 4 

I 0 O 4 

1 0 0 9 

1 0 0 7 

103 4 

1 0 0 2 

102 .1 

101 2 

102 

9 9 75 

102 4 5 

9 8 7 

101 

9 9 2 

101 6 

101 2 

101 8 

9 9 7 

101 

1 0 0 5 

101 35 

9 8 15 

101 1 

101 9 

9 9 6 

103 5 

1 0 0 B5 

1 0 0 7 

1 0 0 5 

102 3 

9 8 9 

1 0 0 8 

1 0 0 35 

1 0 0 2 

101 9 5 

9 8 7 

1 0 0 5 

9 6 6 

9 7 5 

9 7 

106 7 5 

1 0 0 6 

7 8 

Vai % 

- 0 4 0 

0 0 0 

0 3 0 

0 10 

0 2 4 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 6 9 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 4 

- 0 4 8 

0 0 0 

- 1 18 

0 0 0 

0 4 3 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

- 0 0 5 

0 10 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 4 9 

- 0 34 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 1 4 6 

- 0 34 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 1 4 6 

0 15 

0 15 

0 2 0 

- 0 3 0 

- 0 79 

- 0 10 

0 10 

0 0 5 

- 0 4 9 

- 0 10 

OOO 

- 0 I O 

- 0 0 5 

ooo 
0 0 5 

0 0 0 

- 0 4 4 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 05 
- 0 IO 

- 0 0 5 

0 2 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 15 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 25 

0 0 5 

- 0 2 9 

0 0 0 

0 0 5 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 3 0 

Oro e monete 
Denaro 

O r o f i n o ( p e r g r l 

A r g e n t o ( p e r k g ) 

S t e r l i n a v e 

S t e r i n e ( a 7 3 1 

S t e r i n e l e 7 3 ) 

K r u g e r r a n d 

5 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i n e r ò 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r o n g o b e l g a 

1 6 7 5 0 

2 4 9 5 0 0 

1 2 4 0 0 0 

1 2 5 O O O 

1 2 2 0 0 0 

5 I O O O O 

6 1 0 0 0 0 

6 5 0 O O O 

1 0 8 0 0 0 

1 0 5 0 0 0 

3 7 O O O 

Marengo francese 1 0 5 0 0 0 

I c a m b i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UC 

Itri Frac 

DoSaro USA 

Marco tedesco 

Franco t r a n c e » 

Fer ino orandest 

Fra,-co be'ca 

S'*r!>ra ngtesa 

S ' e r t n * K a n d e l » 

Corona d a - e s * 

D r a c ~ a oreca 

Ecu 

Dot aro ear-adeta 

Yen o-apeones» 

Franco s w i e r o 

Secano austriaco 

Corona n o n . e c ^ u 

Corona t*«S-i» 

«.•arco f n j r d e s e 

Escvctó DOT-OC*»» 

1 4 9 3 

6 8 5 6 

2 1 4 0 2 

6 0 9 9 9 

3 3 3 9 5 

2 2 7 3 0 5 

2 0 6 9 

1 8 4 0 6 5 

1 0 7 4 2 

1 4 7 0 0 7 S 

1 0 9 4 0 5 

9 3 0 9 

8 4 1 7 

9 7 7 

1 9 9 8 0 5 

2 1 0 5 3 

2 9 4 1B5 

1 0 CS 

1 4 9 5 1 

6 3 6 1 2 5 

2 1 4 13 

6 0 9 3 4 

3 3 4 1 5 

2 2 B 7 

2 0 6 6 75 

1B4 1 3 5 

10 7 3 4 

1 4 6 9 

1C86 

9 2 9 3 

8 4 0 5 

9 7 5 3 2 

2 0 0 0 1 

2 1 0 8 5 5 

2 9 3 9 2 5 

1 0 0 5 

Pesata spaino a 10 792 10 73 

Conver t ib i l i Ind ic i 

T i t o l o 

A g r < F a i 8 1 / 8 6 C v 1 4 * . 

B -idi D e r . > - l 8 4 C * 1 4 t 

B u t o n . 8 1 / 8 8 C v 1 3 ^ 

C a r o t « / . c e n 8 3 C v 1 3 * 

C a s a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C-ga 8 1 / 9 1 C v m d 

Et -h 8 5 » . t j ! . a C v 

Efr> H l 8 S C v 1 0 5 * 

E f o S » o e r n C v 1 0 5 % 

Er.da.-i-a 8 5 C v I O 7 5 % 

E u r o m o b J 8 4 C v 1 2 % 

G e ^ r a k 8 8 C v 1 2 % 

& < a r a » 9 1 C v 1 3 5 % 

I s s a V 9 1 C v 1 3 5 % 

lr-ii C # 8 5 / 9 1 •ni 

I r , A w t W 6 6 / 9 3 9 % 

Ir S t e t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

Ir . S ' « t W 8 5 / 9 0 9 % 

lta>oas 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a o o M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 e » c v 7 % 

M e A o O Btnt R-so 1 0 % 

«.•eeloo B j l o r . C v 8 % 

M a o o F * * v a 8 3 C v 7 % 

M # d ° o b F K * S C v 1 3 % 

V a d o t o I t a i c e m C v 7 % 

• . * s 2 > r * S r 1 - " 5 2 S i 1 4 % 

M e d i n o S -p 8 8 C v 7 % 

M * d - G D S o * 8 9 C v 7 % 

M r r t r * 8 9 C v 1 4 % 

M * a L a n ; a 8 2 C v 1 4 % 

M o n t a r ! S « ^ m / M e t a 1 0 % 

M o n t e d i s o n 8 4 l C v 1 4 % 

M o n t e d s o n 8 4 2 C v 1 3 % 

Ofcvet l i 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s t - o r t n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P » » * S p a C v 9 7 5 % 

P » » » . 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a n a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a i « i 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S n . a B p d B 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l a 9 3 A t i m C v 1 4 % 

S t e t 8 3 / 8 8 S t a 1 I n d 

Ier i 

n p 

2 2 4 

1 5 0 

1 9 2 

6 7 9 

1 5 9 

1 6 0 

1 7 5 

1 3 7 9 

1 3 6 

3 8 1 

9 4 0 

7 4 1 

1 2 2 2 5 

2 9 5 

2 1 5 5 

2 2 5 

1 6 4 

4 0 9 

8 0 8 

n p 

1 5 0 

2 7 8 

1 1 0 

n p 

1 7 4 

<93 
1 S 4 

3 4 8 

2 6 9 1 

4 9 5 

2 1 1 

3 5 7 

3 5 1 5 

3 4 5 

3 1 3 

2 3 5 

3 4 8 

n p 

3 9 5 

3 0 1 

2 7 3 

1 7 1 

F r a c 

n p 

2 3 0 

1 5 4 

1 9 2 

6 7 9 

1 6 5 

1 6 1 

1 7 5 

1 3 9 

1 3 4 

3 3 1 

9 1 5 

7 4 1 

1 2 0 

2 9 6 

2 2 0 

2 4 2 

1 6 9 1 

4 CO 

eoa 
n o 

1 4 3 5 

263 5 
1 0 5 

n p 

1 7 0 

1 9 6 

1 6 0 

3 6 0 

2 6 7 5 

4 9 9 

2 1 0 

3 5 1 5 

3 5 1 5 

3 4 9 

3 1 3 

2 3 9 7 5 

3 4 9 

n p 

3 9 6 

2 9 7 

2 8 0 

1 7 3 5 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z 

E L E T T R O T E C . 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

V a ' o r e 

1 5 B 7 

1 4 0 2 

1866 

1316 

1645 

1301 

1443 

1077 

1318 

8 5 3 

1525 

1342 

1917 

8 5 9 

1 1 4 4 

P r e c 

1 5 8 1 

1 4 1 5 

1 8 6 2 

1 3 1 6 

1 6 4 2 

1 3 0 6 

1 4 3 6 

1089 

1 3 0 0 

8 4 4 

1527 

1 3 4 7 

1899 

8 7 0 

1146 

V a i - % 

0 3 8 

- 0 92 

0 2 1 

OOO 

O 18 

- 0 3 8 

0 . 4 9 

- 1 . 1 0 

1.38 

1 0 7 

- 0 13 

- 0 37 

0 95 

- 1 2 6 

- 0 17 

D I V E R S E 1 0 3 6 1 0 9 4 - O 7 3 

TnpcovKh 8 9 Cv 1 4 % 192 194 

RDT 
Costa ctol Barrico 
P \ R T T - N Z A I «jpwo d i Milano. D C R V 
T A l 5 r o c r a . Q t . O T A L I R E 1.130000 

La selva turmgia 
P A R T E N Z A 4 «goto l i W u o . 9 «COSTO 
it Boria . D O R A T A IS poma 
Q L O T * . L IRE I 330000 da Milano L I ­
RE I 370 000 da Rama 

Badino, Lipsia, Dresda 
P4 .RTFNZA « «jnco • DCR4.TA « porta 
Q L O T A L IRE 950 000 

Pf« CI i 4AIK-I DF fUMTA INFORMAZIONI 

W\ 
Unità 
vacarne 
M I I . A N O » Ir F Tnr , 1\ 
Tr)r«o!0«U)64 21St7 
ROM « • na «Vi Tamia 19 
trVrfano|OD) 44 V) 141 

•tccuMounMcm 

gg^flE/SEBURO 
iaW r 

http://Giard.ru
http://Er.da.-i-a
http://l5rocra.Qt.OTA

